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La pasta cotta a fuoco spentoEDITORIALE
Nicholas Bawtree 
direttore responsabile

i fronte alle percentuali di aumento prospettate per i costi di luce 
e gas nei mesi a venire, il concetto stesso di risparmio energetico 

appare quasi ridicolo... un po’ come la proposta della pasta cotta a 
fuoco spento promossa dal Nobel Parisi.  
Del resto ormai conosciamo bene i meccanismi che portano 

puntualmente al ribaltamento delle responsabilità per i problemi collettivi, 
che dagli organi di potere ricadono sul singolo cittadino. L’abbiamo visto con la gestione 
della pandemia. 

Certo, chi in questi anni ha avuto le risorse per fare degli investimenti nell’efficienza 
energetica della propria abitazione ha fatto bene a farli, e si troverà ad affrontare questa 
crisi con le spalle più coperte – letteralmente. Ma guai a cadere nella trappola 
dell’applicazione indistinta del «ci dovevate pensare prima».  

Le situazioni di vita sono molto varie. Molti di noi una casa di proprietà non ce 
l’hanno, e chi ce l’ha magari non ha avuto in questi anni le risorse economiche per 
efficientarla, oppure si è perso nel dedalo burocratico – o magari anche solo 
condominiale – del Superbonus 110%, che pure porta avanti un principio sacrosanto di 
incentivo pubblico.  

D’altra parte è evidente che collettivamente consumiamo troppe risorse e le 
conseguenze non si riflettono solo sull’economia ma anche sulla salute, sul clima e più in 
generale sulla giustizia sociale. Quando qualche anno fa veniva invocata la decrescita 
felice c’era chi si metteva a ridere, ma adesso ci viene imposta una decrescita infelice. E la 
cosa più drammatica è che per affrontare le conseguenze di certe scelte scellerate, la 
politica ne prende altre che non fanno altro che gettare benzina sul fuoco. La logica 
assurda sembra essere: «Salvare il Pianeta? Sarebbe bello, ma siamo realisti: non ce lo 
possiamo permettere».  

Questo numero di Terra Nuova uscirà proprio nei giorni delle elezioni politiche. E 
allora mi viene in mente il romanzo comico di Douglas Adams citato in apertura, che 
racconta di un futuro in cui il governo dell’Universo viene affidato a un vecchietto con la 
testa tra le nuvole che vive in una capanna malandata in mezzo al nulla in compagnia di 
un gatto. In effetti già Platone ci ammoniva sul fatto che solo chi non desidera il potere è 
adatto a detenerlo.

«Uno dei maggiori problemi che pone il governo di un paese è 
trovare a chi affidare il potere; o meglio, trovare chi è in grado di 

convincere un certo numero di persone a farsi governare.  
Tuttavia coloro che vogliono il potere sono, proprio per questo 

fatto, quelle meno adatte a detenerlo. Ne consegue che, a chiunque 
si mostri capace di farsi eleggere, non dovrebbe in alcun modo 

essere concesso di svolgere il compito”. 

−Douglas Adams, da Guida per autostoppisti della galassia
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NOTIZIE, IDEE, EVENTI PER VIVERE L’ECOLOGIA TUTTO L’ANNO

IL MENSILE DEL NATURALE
PRESENTA

ottobre
�

Festival del Bene Comune
DAL 21 AL 23 OTTOBRE. Nel suggestivo borgo molisano di Castelbottac-

cio (Campobasso) si tiene il Festival del Bene Comune, progetto del-
la cooperativa GEA in collaborazione con enti pubblici, circoli, associa-
zioni e anche Terra Nuova. Raccogliere, popolare, rigenerare: sono queste 

le parole chiave che indiche-
-

co programma culturale, che 
includerà interventi di Gio-

-
no Clandestino, Marco Ber-
sani di Attac Italia, Antonio 
Ruggieri, direttore della rivi-

sta Il Bene Comune, Nicholas Bawtree, direttore di Terra Nuova, Miche-
la Baccini, statistica dell’Università di Firenze, Mimmo Lucano, ex sinda-
co di Riace e tanti altri.

  Per informazioni e un programma completo e aggiornato: 
www.ilbenecomune.it

Via Francigena: sapori in cammino
DAL 29 OTTOBRE AL 1 NOVEMBRE. 4 giorni tra i paesaggi d’autunno della 

campagna toscana, lungo i sentieri e gli sterrati della Via Francigena. 
Accompagnati dal nostro autore Gabriele Bindi con soggiorno in bioa-
griturismo. Un viaggio tra grani antichi, olio nuovo e zafferano.

  Per informazioni: tel 0438 477318 - tel 339 3685886 
www.viandantisi.it

Errata Corrige
Nel numero di Settembre: pag. 26 l’autrice del libro Cucinare le alghe è 

-

-

vende alimenti biologici ma solamente prodotti per l’igiene.

n° 71 - Ottobre 2022

lun 3 dom 9     lun 17      mar 25

Incontra gli autori 
di Terra Nuova

modalità e fattibilità con gli organizzatori.

2 ottobre, Oleggio (Novara)
Annalisa De Luca partecipa alla Festa del Gasbio, nel Parco di Villa Calini a 
Oleggio in viale Giuseppe Garibaldi 4, con un incontro aperto al pubblico sul 
tema del suo libro Facciamo il pane. Info: pane@lacasadellestreghe.it - 331 
6335186

5-26 ottobre, online
Martin Halsey, autore di La cucina che cura, Come difendersi dai virus, 
Dimagrire con la Italian Rice Diet e co-autore di La mia cucina contro il 
cancro, promuove e tiene alcuni webinar. Il 5 ottobre si parla di «Meridiani 
a digitopressione: energia Terra» con Michael Rossoff. Il 12 ottobre «Dieta 
d’autunno con ebook per essere in grande forma per l’inverno» con Halsey; 
il 19 sempre Halsey parlerà di «Soluzione Macrobiotica: acufeni e problemi 

d’udito» e il 26 «Connessione corpo-mente; mente sana, anima serena». Le 
lezioni si svolgono su zoom.
Orario 20.30–22.00. Iscrizioni: www.lasanagola.com/events/mese

15 e 16 ottobre, Frattuccia di Guardea (Terni)
Alessandro Ronca, autore di Vivere senza bollette, terrà al Parco 
dell’Energia Rinnovabile due corsi. Il 15 ottobre per apprendere la 
costruzione di un collettore ad aria calda e il 16 ottobre, con un soggiorno 
esperienziale, per apprendere i fondamenti del Metodo Wim Hof. Info e 
iscrizioni: www.per.umbria.it

27-30 ottobre, Roma
Dal 27 al 30 ottobre si tiene il corso teorico-pratico di agricoltura sinergica 
di primo livello organizzato dalla Associazione Emilia Hazelip, che ha curato 
il manuale Agricoltura sinergica.
Info: www.agricolturasinergica.it

Catalogo completo su 
www.terranuovalibri.it

�

Eco-fiere del mese
VIENI A TROVARCI ALLO STAND DI TERRANUOVA

29 settembre - 
2 ottobre
Orticolario
Villa Erba - Lago di Como
Evento dedicato alla natura come 
stile di vita 

30 settembre - 
2 ottobre
YogaFestival
Milano
Evento clou del mondo dello Yoga

8 - 9 ottobre
Congresso Nazionale FIAMO
Roma - Collegio Seraphicum
Omeopatia e Covid 19, Oncologia 
integrata 

15-16 e 22-23 ottobre
Festival dell’Oriente 
Cagliari

Evento interamente dedicato al 
folclore orientale 

21 ottobre
Altrocioccolato
Città di Castello (Pg)
Manifestazione su commercio equo 
ed economia solidale 

21 - 23 ottobre
Fa’ la Cosa Giusta! 
Trento
Mostra mercato su consumo critico 
e stili di vita sostenibili 

29-30 ottobre, 1 e 5-6 
novembre
Festival dell’Oriente
Carrara
Evento interamente dedicato al 
folclore orientale 

i, olio nuovo e zafferano.
- tel 339 3685886 



La questione energetica è diventata 
la nuova emergenza mondiale, 
sospinta dalla crisi ucraina e da 

una speculazione senza precedenti. 
Non ci piace dover inseguire la politica 
delle emergenze, se non fosse che 
questo tema per noi è sempre stato 
all’ordine del giorno: ridurre i consumi 
energetici è un imperativo fondamen-
tale per le sorti dell’umanità, oltre che 
per la salvaguardia dell’ambiente. L’Ita-
lia, insieme ad altri paesi, aveva scom-
messo tutto sul metano come com-
bustibile di transizione e ora il conto 
da pagare è più salato del previsto, di-
ventando un dramma per molte fa-
miglie.  

È inutile fingersi sorpresi. Chi si 
occupa da anni di questioni energetiche 
ci aveva avvertito che i costi delle 

fonti fossili sarebbero presto lievitati 
ed eravamo già a conoscenza dei fragili 
equilibri geopolitici dietro al controllo 
dell’energia. Chissà se tra qualche 
anno non potremo parlare di questo 
periodo come di una curva della storia 
che ci ha indirizzato verso le energie 
pulite. Nelle grandi crisi si cela sempre 
una grande opportunità, ma è ovvio 
che nell’immediato c’è poco da stare 
allegri, perché gli effetti della crisi del 
gas si fanno sentire soprattutto per le 
fasce di popolazione a basso reddito. 
Per noi italiani non sarà un compito 
facile, perché la dipendenza energetica 
sul gas è quella che è aumentata mag-
giormente negli anni. Il metano è di-
ventato la fonte più diffusa sia per il 
riscaldamento (68%) che per la pro-
duzione di acqua calda (69,2%).  

Bisogna però aggiungere che allo 
stato attuale la corsa alle rinnovabili 
non sta andando a rimpiazzare carbone 
e nucleare, le energie più inquinanti e 
problematiche, ma il gas, che doveva 
servirci come soluzione transitoria 
verso una produzione a emissioni zero.  

Ecco allora che a giorni arriveranno 
le nuove bollette e saranno dolori di 
pancia. Prima ancora che liberarci 
dalla dipendenza dalla Russia dobbiamo 
guardare ai nostri risparmi, ma cosa 
possiamo fare su scala domestica? Le 
soluzioni sono ormai note: migliorare 
l’efficienza energetica delle nostre abi-
tazioni e autoprodurre il più possibile 
con le fonti rinnovabili, perché le tec-
nologie oggi sono a prezzo abbordabile 
e si può usufruire di generosi incentivi. 
Ma ci sono anche tanti piccoli accor-

www.terranuova.it8

PRIMO PIANO

Risparmiare 
energia: 
un vademecum  
per agire da subito

Nell’inverno che ci aspetta abbiamo una missione precisa: 
risparmiare energia per ridurre le importazioni di gas, 

proteggere il clima ed evitare inutili stangate. Possiamo 
risparmiare tanti soldi a cominciare dalle buone abitudini che 

riguardano riscaldamento e consumi elettrici. 

di Gabriele Bindi
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gimenti a costo zero che pos-
siamo mettere in campo per ri-
durre i consumi, a partire dai 
buoni comportamenti. 

Nel frattempo si sono im-
pennati anche i costi dell’energia 
elettrica, che in Italia si produce 
prevalentemente in centrali ter-
miche alimentate a gas. I pre-
cedenti governi hanno promesso 
di aumentare la produzione di 
rinnovabili nel settore elettrico 
al 70-80% al 2030, e alla Mi-
nisteriale G7 di maggio l’Italia 
si è impegnata a raggiungere la 
decarbonizzazione del settore elettrico 
al 2035. Ma oggi siamo fermi al 35% 
e lo stato di emergenza è usato per 
giustificare la persistenza delle fonti 
energetiche più inquinanti. In definitiva 
ognuno di noi è chiamato a dare una 
risposta, rivedere dotazioni e impian-
tistica, o più semplicemente le proprie 
abitudini. Per scongiurare il freddo a 
volte basta un buon pasto, una pas-
seggiata e ovviamente... un maglione 
in più. 

Ritorna l’austerity? 
Per affrontare i rigori dell’inverno gli 
antichi avevano i loro metodi. Fino al 
primo Dopoguerra nelle aree rurali le 
persone facevano una vita molto attiva 
e si limitavano a scaldarsi alla sera da-
vanti al focolare. Nella Grecia antica, 

per forgiare una classe di uomini 
robusti e arditi, i giovani andavano 
sottoposti alla calura estiva e al rigore 
dell’inverno. Quella degli Spartani ad 
esempio era una sorta di austera edu-
cazione: i giovani dovevano essere ne-
cessariamente esporsi al freddo, dor-
mendo senza coperte e senza un riparo 
fisso.  

Un qualsiasi richiamo alle virtù 
stoiche del sacrificio oggi appaiono 
brutali e fuori dal tempo, perché nes-
suno è disposto a rinunciare al comfort 
a cui ci siamo abituati. Ma forse ci 
stiamo un po’ rammollendo, perché 
anche la proposta di abbassare la tem-
peratura di un solo grado dentro casa 
ha incontrato esitazioni e feroci resi-
stenze. 

Nel 1973 l’aumento del prezzo del 

petrolio portò alla cosiddetta 
«austerity» e richiese un cam-
biamento nelle abitudini degli 
italiani, che fu accolto in modo 
partecipato e creativo. Dopo 
mezzo secolo le cose sono cam-
biate e la sobrietà è passata deci-
samente di moda. Anche perché 
si sono imposti mezzi tecnologici 
a cui facciamo fatica a rinunciare: 
condizionatori, lavastoviglie, con-
gelatori sono ormai nelle case 
della metà della popolazione ita-
liana. 

Siamo fatti così. Anche se la 
situazione è piuttosto grave i politici 
nostrani parlano poco volentieri di 
blackout programmato, razionamenti 
dell’energia o, più semplicemente, 
della necessità di quel maglione in 
più per ridurre i consumi di energia 
almeno nel periodo invernale, in cui i 
consumi di gas salgono alle stelle.  

Nel clima elettorale estivo appena 

trascorso ci siamo quasi dimenticati 
della questione energetica e i politici 
nostrani si sono divertiti ad animare 
convegni, spiagge e feste pubbliche 
parlando del più e del meno. 

Diciamolo chiaramente: imporre 
dei sacrifici ai cittadini non è certo un 
argomento politico allettante. E così, 
mentre scriviamo, non esiste ancora 
un programma di razionamento ener-
getico nazionale. Facciamo solo notare 
che in altri paesi c’è stata meno esita-
zione. Francia e Germania hanno da 
subito imposto ai propri cittadini degli 
obblighi stringenti: uffici pubblici con 
massimo 19 gradi di temperatura e 
acqua calda non più disponibile nei 

Chi si occupa da anni di 
questioni energetiche ci aveva 
avvertito che i costi delle fonti 

fossili sarebbero presto lievitati 
ed eravamo già a conoscenza dei 
fragili equilibri geopolitici dietro 

al controllo dell’energia. 

Numeri in evidenza 

2700 kWh è, secondo l’Autorità di 
regolazione per energia reti e ambiente, 
il consumo medio di energia elettrica di 
un nucleo di quattro persone per una su-
perficie di 100 m2. 

1450 m³ è il consumo stimato me-
dio annuo di gas per riscaldamento, ac-
qua, calda sanitaria e per i fornelli.
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20 consigli per risparmiare energia
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bagni per lavarsi le mani, se non 
laddove non siano richieste misure 
igieniche particolari. In Germania le 
piscine non saranno più riscaldate, 
mentre tutti gli ambienti di passaggio 
come corridoi, ingressi, foyer, ripostigli 
o ambienti tecnici degli uffici non 
potranno più avere il riscaldamento 
acceso. L’illuminazione di palazzi e 
monumenti per motivi estetici e rap-
presentativi diventa proibita. Le insegne 
pubblicitarie luminose dalle 22.00 alle 
6.00 dovranno essere spente, mentre 
i negozi riscaldati o climatizzati sono 
obbligati a chiudere le porte di ingresso. 
Anche negli ambienti privati si richiede 
di contribuire al risparmio energetico. 
Non può essere imposto nessun limite 
per legge, ma i locatori sono tenuti a 
informare gli inquilini dei costi ener-
getici elevati e delle modalità di ri-
sparmio. 

È chiaro che il settore pubblico 

anche da noi debba fare la sua parte. 
Ma il resto spetta alla nostra coscienza 
individuale e la motivazione stavolta 
non ci manca, perché ne va del nostro 
portafoglio. Di decaloghi sul risparmio 
energetico ne esistono a bizzeffe e cre-
diamo che le indicazioni dell’Enea, 
con una lista di azioni e buoni com-
portamenti, sia di per sé già abbastanza 
esaustiva. È importante agire secondo 
una scala di priorità. Ricordiamoci 
cioè che il consumo per la climatizza-
zione estiva e invernale e per la pro-
duzione dell’acqua calda sanitaria pe-
sano fino al’80% del totale di energia 
consumata in ambito domestico. È 
qui che dobbiamo anzitutto intervenire 
e concentrare i nostri sforzi, senza di-
menticarci di eliminare tutti i consumi 
residui e passivi più marginali, come 
gli inutili stand-by degli apparecchi 
elettronici che non utilizziamo. E poi, 
certo, se non avete ancora sostituito 

le lampadine affrettatevi, a parità di 
potenza assorbita, la tecnologia al led 
è almeno cinque volte più efficiente 
rispetto alle vecchie lampadine e hanno 
una durata assai superiore. 

Cappotto... e berretto 
Arriva il freddo? Anche la nostra casa 
ha bisogno di cappotti per le pareti e 
«berretti» per il tetto. Il pilastro basilare 
per chi vuole salvare il clima e rispar-
miare denaro è la coibentazione. Se si 
vogliono ridurre i consumi energetici, 
con i relativi costi economici e am-
bientali sia in estate che in inverno, 
bisogna anzitutto pensare a limitare 
le dispersioni con un corretto isola-
mento. I punti di dispersione e con-
ducibilità termica verso l’esterno sono 
delle autentiche voragini che risuc-
chiano energia. Un corretto isolamento 
di tetto, pareti e solai, e in generale di 
tutto l’involucro edilizio, è lo strumento 
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più efficace per una seria riduzione 
dei consumi. Per questo sarà indi-
spensabile operare una scelta accurata 
dei materiali, così come una loro cor-
retta messa in posa, facendo attenzione 
a non creare barriere che impediscono 
alle pareti di respirare. L’applicazione 
di pannelli non traspiranti o mal 
sigillati alle pareti potrebbe infatti cau-
sare condense e muffe. L’isolamento a 
cappotto esterno si impone come l’in-
tervento spesso più risolutivo, perché 
garantisce un rivestimento delle su-
perfici più continuo, non ostacolato 
da travi, soglie, sanitari o altri elementi 
di arredo. Potendo intervenire sulla 
superficie esterna si neutralizzano i 
punti di discontinuità e si eliminano 
più facilmente i ponti termici, le di-
spersioni di calore dovute alla differente 
conducibilità termica dei diversi ma-
teriali da costruzione. 

L’isolamento interno garantisce pre-
stazioni inferiori, ma è una soluzione 
da considerare laddove non sia possibile, 
come nel caso di un condominio, 
eseguire una ristrutturazione più com-
pleta. Si può partire semplicemente 
dai soffitti delle stanze, isolandoli bene 
con una giusta controsoffittatura, che 
può farti risparmiare fino al 20% di 
energia. Il primo passo per migliorare 
la coibentazione può essere tuttavia la 
sostituzione dei vecchi infissi, che 
spesso sono portatori di spifferi e ponti 
termici, con elementi in legno, vetri 
doppi o tripli e vetrocamera con gas 
argon. 

Comfort e piedi caldi 
Se per un motivo o per l’altro continui 
a riscaldare con il gas, ricorda che i 
termosifoni non è detto che siano la 
soluzione migliore. Il calore che proviene 
per irraggiamento dal pavimento o 
dalle pareti è molto più efficiente, 
anche se si tratta di un’operazione pos-
sibile sono in occasione di ristruttura-
zione «pesante» dell’edificio. Chi ha 
un riscaldamento a pavimento sa bene 
che la distribuzione delle temperature 
è più confortevole, i piedi rimangono 
al caldo e aumenta la percezione di 
benessere. Il beneficio e il risparmio 
sta nei numeri: per ottenere una tem-
peratura ambientale di 20° C non 
dovrò più scaldare l’acqua sui 70°, ma 
sarà sufficiente una temperatura inferiore 
ai 35° C. È questo il modo migliore 

per ottimizzare l’efficienza delle caldaie 
a condensazione, che danno il loro 
meglio con temperature di ritorno più 
basse. Il riscaldamento con pannelli 
radianti si integra perfettamente con 
un impianto solare termico, che può 
contribuire quantomeno a preriscaldare 
l’acqua in entrata. 

Anche per chi ha i tradizionali ter-
mosifoni a parete ricordiamo che una 
caldaia a condensazione consente ri-
sparmi fino al 30% dei consumi di 
gas metano rispetto a un modello tra-
dizionale, ma a patto che si riducano 
le temperature di mandata impostandole 
possibilmente intorno ai 50-55° C, 
aumentando la durata dell’accensione, 
in modo da consentire alla caldaia di 
ottimizzare il flusso della condensazione 
e ridurre gli sprechi.  

Consideriamo inoltre che avere in 
casa temperature superiori ai 20°, oltre 
a rappresentare uno spreco, può nuocere 

alla salute perché l’aria rischia di di-
ventare troppo calda e secca. Una tem-
peratura di 19° C può bastare, a patto 
che ci si sforzi di rimanere un po’ 
attivi fisicamente. 

Chi fa un lavoro sedentario in edifici 
non riscaldati in modo omogeneo co-
nosce bene il problema: i piedi diven-
tano freddi. In questo caso bisognerebbe 
ricordarci di quello che facevano gli 
antichi: invece di alzare la temperatura 
sarebbe meglio alzarsi, fare due passi, 
sgranchire le gambe e, se nessuno ce 
lo vieta, di tanto in tanto permettersi 
di fare un po’ di ginnastica. 

Teniamo anche conto del fatto che 
spesso le nostre case non sono di per 
sé fredde, ma si verifica una distribuzione 
del calore non omogenea, o l’influenza 
di superfici che rimangono fredde. Se 
non si ha modo di migliorare un’effi-
cienza possiamo sempre metterci un 
paio di calzettoni in più. 

PRIMO PIANO

Il consumo per la climatizzazione estiva e invernale e 
per la produzione dell’acqua calda sanitaria pesano 

fino al’80% del totale di energia consumata in ambito 
domestico. È qui che dobbiamo anzitutto intervenire e 

concentrare i nostri sforzi, senza dimenticarci di 
eliminare tutti i consumi residui e passivi più marginali, 

come gli inutili stand-by degli apparecchi elettronici 
che non utilizziamo.
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